
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          

39. FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, 
DELL’OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

Re
nd

ic
on

to
 

20
23

 



 

 

 

RENDICONTO 2023 

39. FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL 
REDDITO, DELL’OCCUPAZIONE E DELLA 
RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE DEL GRUPPO 
POSTE ITALIANE S.P.A. 
 
RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  

• Sintesi della situazione economica e patrimoniale  
 

BILANCIO CONSUNTIVO   

• Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2023  
• Conto economico  

 
ALLEGATI  

• Contributi a carico dei datori di lavoro e degli iscritti 
 

  



 

Gestione n. 39 2023 

 

Rendiconti Generali – Anno 2023 3 

RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

Il rendiconto dell'anno 2023 della Gestione Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del gruppo Poste 
Italiane S.p.A, presenta un disavanzo economico di esercizio di 50,542 mln.  

Per effetto del risultato di esercizio, l’avanzo patrimoniale al 31 dicembre 2023 è di 27,941 mln.  

Con riferimento in particolare alla normativa disciplinante il Fondo in argomento, occorre evidenziare che 
il Fondo di solidarietà per il personale dipendente da Poste italiane S.p.A è stato originariamente istituito, 
presso l’INPS, con DI n. 178 del 1° luglio 2005, adottato in attuazione delle previsioni di cui all’art. 2, comma 
28, della L. n. 662/1996, con lo scopo di fornire, nell'ambito e in connessione con processi di 
ristrutturazione, di situazioni di crisi, di riorganizzazione aziendale, di riduzione o trasformazione di attività 
o di lavoro, uno strumento di supporto che favorisse il mutamento e il rinnovamento delle professionalità 
e realizzasse politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione. 

Con la successiva entrata in vigore della L.  n. 92/2012, recante norme in tema di riforma del mercato del 
lavoro, è stato disposto, ai sensi dell’art. 3, comma 42, che la disciplina dei fondi di solidarietà istituiti ai 
sensi dell’art. 2, comma 28, della L. n. 662/1996, fosse adeguata alle norme della L. n. 92/2012, con decreto 
non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi da stipulare tra le 
organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  

Per effetto di tali disposizioni, con DI n. 78642 del 24 gennaio 2014, di recepimento dell’accordo del 27 
giugno 2013, stipulato tra Poste Italiane spa e le organizzazioni del settore comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, è stato istituito, presso l’INPS, il Fondo di solidarietà per il sostegno del 
reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del Gruppo 
Poste Italiane, che, in attuazione del succitato art. 3, comma 42, ha adeguato la disciplina del preesistente 
Fondo, istituito con DI n. 178 del 1° luglio 2005, alle disposizioni di cui all’ art. 3, commi 4 e ss., della L. n. 
92/2012, estendendo, tra l’altro, l’ambito di applicazione del Fondo ad altre società del Gruppo Poste 
Italiane. Il nuovo Fondo riguarda, infatti, i lavoratori appartenenti a tutte le imprese del Gruppo Poste 
italiane SpA.  

L’entrata in vigore del DI n. 78642 del 24 gennaio 2014 ha determinato, in applicazione dell’art. 3, comma 
43, della L. n. 92/2012, l’abrogazione del DI n. 178 del 1° luglio 2005.  

Successivamente, gli articoli da 26 a 40 del D.Lgs n. 148/2015 hanno completamente sostituito la 
normativa citata, determinando l’abrogazione dei commi da 4 a 19 ter e da 42 a 45 dell’art. 3 della L. n. 
92/2012.  

Il predetto D.Lgs n. 148/2015 ha, tuttavia, chiarito che non fosse necessario alcun adeguamento per i fondi 
già costituiti alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, i cui regolamenti fossero conformi ai 
dettami dell’art. 26, comma 7 (istituzione obbligatoria dei fondi per tutti i settori che non rientrano 
nell’ambito di applicazione della normativa in materia di cassa integrazione guadagni, in relazione ai datori 
di lavoro che occupano mediamente più di 5 dipendenti).  
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I rinvii, pertanto, operati dal decreto istitutivo del fondo in argomento all’art. 3, commi da 4 a 45, della L. 
n. 92/2012 devono intendersi riferiti alle corrispondenti norme del D.Lgs n. 148/2015.  

La disciplina del decreto istitutivo del Fondo è stata nuovamente aggiornata con DI n. 108450 del 26 
novembre 2020, che ha recepito l’accordo sottoscritto in data 30 aprile 2020 dalle parti sociali con la 
finalità, attraverso la modifica dell’art. 10 del DI n. 78642 del 24 gennaio 2014, di utilizzare al meglio gli 
strumenti disponibili di sostegno al reddito e all’occupazione e di pervenire a un più efficiente utilizzo degli 
accantonamenti e delle prestazioni del Fondo.  

Con la modifica dell’art. 10, è stata rimossa la norma secondo cui l’accesso alla prestazione di assegno 
ordinario era consentito solo per le ore di riduzione dell’orario di lavoro o sospensione dell’attività 
lavorativa eccedenti le 36 ore annue pro-capite.  

Come noto, la L. n. 234/2021, nell’introdurre modifiche al D.Lgs n. 148/2015 in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, è intervenuta sulla normativa che disciplina i Fondi di solidarietà 
bilaterale prevedendo per i Fondi già costituti, ove non conformi alle nuove previsioni di legge, la 
possibilità di adeguarsi, entro il 30 giugno 2023, alla nuova normativa vigente e, in caso di mancato 
adeguamento, la confluenza nel Fondo di integrazione salariale a decorrere dal 1 luglio 2023 (termine 
prorogato a seguito delle modifiche apportate all’art. 26 comma 7-bis del D.Lgs n. 148/2015 dall’articolo 
9, comma 3, del DL n. 198/2022).   

In particolare, all’art. 26 del D.Lgs n. 148/2015, la L. 234/2021 ha aggiunto il comma 1-bis e il comma 7-
bis, che ridefiniscono l’ambito di applicazione della normativa dei Fondi di solidarietà bilaterali, 
prevedendo l’obbligo per i Fondi di nuova istituzione di ricomprendere nella tutela i datori di lavoro che 
occupino almeno un dipendente. Inoltre, ai sensi dell’articolo 30, comma 1-bis, del citato D.Lgs n. 
148/2015, i Fondi di solidarietà devono garantire un assegno di integrazione salariale di durata almeno 
pari ai trattamenti di integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale dell’impresa e della 
causale invocata.  

L’assegno di integrazione salariale deve essere di importo almeno pari a quanto previsto dall’art. 3, comma 
5-bis del D.Lgs di cui sopra.  

Alla luce della novellata normativa, i singoli Fondi di solidarietà possono quindi prevedere nei propri 
decreti istitutivi durate diversificate della prestazione nell’arco temporale del biennio mobile, anche in 
relazione ai requisiti dimensionali posseduti dai datori di lavoro, in ogni caso nel rispetto delle durate 
minime previste dall’impianto normativo a sostegno della cassa integrazione, nonché delle durate 
massime complessive nel quinquennio mobile, previste dall’art. 4 del D.Lgs n. 148/2015.  

Le parti istitutive dei Fondi di solidarietà entro il termine previsto del 30 giugno 2023 hanno quindi 
formulato, ove necessario, le loro proposte di adeguamento in merito alla platea dei lavoratori beneficiari 
del trattamento di integrazione salariale, alle causali di intervento, alla misura del trattamento di 
integrazione salariale - ordinario e straordinario - alla misura della contribuzione addizionale, nonché alle 
tutele garantite. 

Per il Fondo di solidarietà del Gruppo Poste Italiane, come precisato dallo stesso Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, la disciplina prevista dal regolamento vigente risulta pienamente coerente con 
l’attuale quadro normativo. Non è stato pertanto necessario alcun adeguamento. 
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Una visione immediata dell’andamento della Gestione è fornita dal prospetto che segue in cui 
vengono riportate le risultanze sintetiche relative all'ultimo quinquennio.  
 
 

Risultato di esercizio e situazione patrimoniale (in mln) 

 
Anno 

Risultato di 
esercizio 

Situazione patrimoniale 
al 31 

dicembre 
 

2019 
2020 
2021 
2022 
2023 

 

 
-6,022 
16,827 
16,204 
-71,034 
-50,542 

 
116,486 
133,313 
149,517 
   78,483 
   27,941 

 
 
Si riportano in forma aggregata, nella sintesi economico patrimoniale che segue, i valori della 
Gestione riferiti all’anno 2023, raffrontati con i corrispondenti dati dell’anno 2022. 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONAL E DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

 
SINTESI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE  

(dati in migliaia) 

    DENOMINAZIONE CONTO CONSUNTIVO  
2023 

CONSUNTIVO  
2022 VARIAZIONI 

    AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO:    

    Riserve Legali 0 0 0 
    Avanzo/Disavanzo 78.483 149.517 -71.034 

#VALOREMULTI    Totale 78.483 149.517 -71.034 
A    VALORE DELLA PRODUZIONE    

A.    

PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI    

CEA00000000    Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 15.985 16.744 -759 

    
TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA 

PRODUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI 

15.985 16.744 -759 

    TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 15.985 16.744 -759 
        

B    COSTO DELLA PRODUZIONE    

B.    

COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCI    

CEB00000000    

Poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni 
istituzionali 9 0 9 

    Spese per prestazioni -54.352 -70.932 16.580 

    TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI -54.343 -70.932 16.589 

B.    ONERI DIVERSI DI GESTIONE    
    

Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla 
riduzione degli stanziamenti relativi a spese di amministrazione -322 -209 -113 

    Spese di amministrazione -802 -992 190 
    Trasferimenti passivi -32 -33 1 
    Valori di copertura di periodi assicurativi -10.993 -15.589 4.596 

    TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE -12.149 -16.823 4.674 
    TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE -66.492 -87.755 21.263 

    
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 
(A) + 
( B) 

-50.505 -71.012 20.507 

    PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    

    Interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0 0 

    Altri redditi e proventi patrimoniali 6 4 2 

    PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 6 4 2 
    RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 
    PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 0 0 

    RISULTATO D'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -50.499 -71.008 20.509 

    IMPOSTE DELL'ESERCIZIO -43 -25 -18 

    RISULTATO D'ESERCIZIO -50.542 -71.034 20.492 

    AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO AL TERMINE 
DELL'ESERCIZIO:    

    Riserve Legali 0 0 0 
    Avanzo/Disavanzo 27.941 78.483 -50.542 
    Totale 27.941 78.483 -50.542 

 
 
*  Eventuali discordanze nelle somme algebriche sono dovute ad arrotondamenti all'unità di mln e di mgl. 
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Valore della produzione                       15,985 mln 
                
Il gettito contributivo esposto nell’allegato n. 1 ammonta a 15,985 mln, con un decremento di 
0,759 mln rispetto all’anno precedente. 
 
Le aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e degli iscritti (all.1) si riferiscono al 
contributo ordinario dello 0,50% (di cui lo 0,333% a carico del datore di lavoro e lo 0,167% a carico 
dei lavoratori) calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali di tutti i lavoratori 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato, esclusi i dirigenti. 
 
 
Costo della produzione                                         66,492 mln 
      
La spesa per prestazioni ammonta complessivamente a 54,352 mln con un decremento di 16,580 
mln rispetto all’anno precedente così divisi: 
 

- per 17,990 mln l’onere risulta ascrivibile ad assegni di integrazione salariale di cui all’art. 
30 del D.Lgs n. 148/2015, conguagliati dalle aziende con il sistema di cui al DM 5 febbraio 
1969, di competenza degli anni precedenti; 

- per 36,362 mln l’importo risulta ascrivibile ad assegni di integrazione salariale di cui all’art. 
30 del D.Lgs n. 148/2015, per riduzione o sospensione temporanea dell’attività lavorativa 
di competenza dell’anno in corso. 

 
I trasferimenti passivi ammontano complessivamente a 31.991 euro e si riferiscono alle somme 
da trasferire allo Stato a favore degli Istituti di patronato e assistenza sociale. 
 
Gli oneri per il trasferimento allo Stato, quantificati in 321.623 euro, rappresentano le economie 
prodotte dalla riduzione degli stanziamenti relativi alle spese di amministrazione della Gestione, 
determinati in attuazione delle norme di riduzione delle spese di funzionamento dell’Istituto. 
 
Le spese di amministrazione, quantificate in 801.539 euro, rappresentano la quota parte delle 
spese di amministrazione complessive dell'Istituto, attribuite alla Gestione in base ai criteri 
previsti dall’art. 57 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS.  
 
Nella tabella che segue si riportano, per grandi aggregati, i dati delle spese di amministrazione a 
carico della Gestione rispettivamente per gli anni 2023 e 2022.  
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Spese di amministrazione attribuite alla Gestione 
 

Tipologia di spese ANNO 2022 ANNO 2023 

 -    Spese per il personale 
                     
                                

786.679,17  

                     
                                

911.903,25  
-    Servizi postali, bancari e di altri enti 1.006,26 1.916,59 
-    Spese postali e telefoniche 36.174,00 43.469,00 
-     Spese di gestione e conduzione immobili 

strumentali 
                      

89.425,00  
                      

86.882,00  
-     Accertamenti sanitari     
-     Spese legali     

-     Servizi e dispositivi informatici                     
523.630,78 

                    
518.516,55 

-     Servizi di riscossione dei contributi resi dagli Adr     

-      Altre spese 97.109,52 99.676,14 

Totale spese                    
1.534.024,73 

                  
1.662.363,53 

-      Meno recuperi                       
63.068,10  

                      
42.247,76  

-      Meno residui insussistenti passivi                       
478.794,33 

                      
818.576,94 

Totale spese nette                   
992.162,30    

                 
  801.538,83    

      
 

I proventi e oneri finanziari, quantificati in 6.197 euro, riguardano la remunerazione delle 
disponibilità della gestione utilizzate dall’Inps nelle forme di impiego previste dal Regolamento per 
l’amministrazione e la contabilità dell’Inps.  
 
Gli oneri tributari, pari a 43.033 euro, si riferiscono agli oneri relativi all'imposta regionale sulle 
attività produttive e, in misura minore, all’imposta sugli interessi pagati dai beneficiari di prestiti e 
mutui al personale, ai sensi dell’art. 59 del DPR 509/1979. 
 
 
Risultato di esercizio: 

 
L'esercizio in esame si è chiuso con un disavanzo economico di 50,542 mln, rispetto ad un disavanzo 
di 71,034 mln dell’esercizio precedente. 
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STATO PATRIMONIALE 

Attivo 
 

Immobilizzazioni: 
 
Immobilizzazioni materiali Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili strumentali adibiti 
ad uffici: l'importo di 30.707 euro rappresenta la quota parte del valore degli immobili strumentali 
adibiti ad uso ufficio complessivamente rappresentati nel bilancio generale dell'Istituto, attribuita 
alla Gestione in base ai criteri previsti dall’art. 68 del Regolamento per l’amministrazione e la 
contabilità dell’INPS. 
 
Immobilizzazioni finanziarie Quota di partecipazione agli investimenti patrimoniali unitari: 
rappresenta la quota parte di pertinenza del Fondo degli investimenti unitari effettuati dall'Istituto, 
in base alle disposizioni contenute all’articolo 53 comma 5 del Regolamento per l’amministrazione 
e la contabilità dell’Inps e ammonta a 255.347 euro. 
 
 
Attivo circolante: 

 
Il credito in conto corrente risulta pari a 26,045 mln, con una diminuzione di 50,380 mln rispetto 
all’inizio dell’anno e rappresenta le disponibilità finanziarie della Gestione. 
 
Ratei e risconti: 
 
I ratei attivi sono stati accertati in 2,227 mln e si riferiscono alla quota dei contributi di competenza 
dell’anno 2023, che verranno riscossi nell’anno 2024. 
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Passivo 
 

Patrimonio netto      

L’avanzo patrimoniale della Gestione al 31 dicembre 2023, passa da 78,483 mln a 27,941 mln. 
 
Il fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c con la Gestione per la produzione dei 
servizi per anticipazioni alle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 
da 26 a 40 del D.Lgs 148/2015, ammonta a 515.713 euro. 
 

Debiti: 

I debiti per prestazioni istituzionali rimaste da pagare alla fine del 2023 sono pari a 73.730 euro. 

I debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri soggetti pubblici ammontano a 31.991 euro. 

 
 
IL DIRETTORE CENTRALE 
BILANCI, CONTABILITA’ E SERVIZI FISCALI 
                            
 
                                                                                                               Il DIRETTORE GENERALE 
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BILANCIO CONSUNTIVO 

FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONAL E DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2023 

 
 

 ATTIVO    
Codice 
Conto Denominazione conto Consistenza al 

31/12/2023 
Consistenza al 

31/12/2022 Variazioni 

B IMMOBILIZZAZIONI    
II Immobilizzazioni Materiali    

1 Terreni e fabbricati    
     

 Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili 
strumentali adibiti ad uffici 30.707,47 24.801,76 5.905,71 

 TOTALE 30.707,47 24.801,76 5.905,71 
III Immobilizzazioni Finanziarie    

4 Crediti finanziari diversi    
     

 Quota di partecipazione agli invest. patr. unitari 255.347,05 259.209,40 -3.862,35 
 TOTALE 255.347,05 259.209,40 -3.862,35 

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 286.054,52 284.011,16 2.043,36 
C ATTIVO CIRCOLANTE    

II Residui attivi    
2 Crediti verso iscritti, soci e terzi    
     

 Crediti per poste correttive e compensative di spese 
correnti 3.759,56 5.059,56 -1.300,00 

 TOTALE 3.759,56 5.059,56 -1.300,00 
IV Disponibilità liquide    

3 Denaro e valori in cassa    
     

 Rapporti di c/c tra le gestioni e la gestione per la 
produzione dei servizi 26.045.385,99 76.424.918,50 -50.379.532,51 

 TOTALE 26.045.385,99 76.424.918,50 -50.379.532,51 
 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 26.049.145,55 76.429.978,06 -50.380.832,51 
D RATEI E RISCONTI    

I Ratei e Risconti    
1 Ratei attivi    
     

 Ratei attivi 2.227.160,00 2.318.031,00 -90.871,00 
 TOTALE 2.227.160,00 2.318.031,00 -90.871,00 

 TOTALE RATEI E RISCONTI 2.227.160,00 2.318.031,00 -90.871,00 
 TOTALE ATTIVO 28.562.360,07 79.032.020,22 -50.469.660,15 
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 PASSIVO    
Codice 
Conto Denominazione conto Consistenza al 

31/12/2023 
Consistenza al 

31/12/2022 Variazioni 

A PATRIMONIO NETTO    
VIII Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo    

1 Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo    
     

 Avanzi esercizi precedenti 78.483.002,51 149.516.770,36 -71.033.767,85 
 TOTALE 78.483.002,51 149.516.770,36 -71.033.767,85 

IX Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio    
1 Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio    
     

 Avanzo di esercizio 0,00 0,00 0,00 
 Disavanzo economico d'esercizio -50.542.076,32 -71.033.767,85 20.491.691,53 

 TOTALE -50.542.076,32 -71.033.767,85 20.491.691,53 
 TOTALE PATRIMONIO NETTO 27.940.926,19 78.483.002,51 -50.542.076,32 
C FONDI PER RISCHI ED ONERI    

I Fondi per Rischi ed oneri    
3 per altri rischi e oneri futuri    
     

 

Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c 
con la Gestione per la produzione dei servizi, per 
anticipazioni alle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di 
solidarieta' di cui agli articoli da 26 a 40, del Decreto 
Legislativo n. 148/2015 

515.713,00 515.713,00 0,00 

 TOTALE 515.713,00 515.713,00 0,00 
 TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 515.713,00 515.713,00 0,00 
E DEBITI    

I Debiti    
10 Debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute    

     
 Debiti per le spese per prestazioni istituzionali 73.729,89 0,00 73.729,89 

11 Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici    
     

 Debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri 
soggetti pubblici 31.990,99 33.304,71 -1.313,72 

 TOTALE 105.720,88 33.304,71 72.416,17 
 TOTALE DEBITI 105.720,88 33.304,71 72.416,17 
 TOTALE PASSIVO 28.562.360,07 79.032.020,22 -50.469.660,15 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONAL E DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

CONTO ECONOMICO DELL'ANNO 2023 
 

 

Codice 
Conto Denominazione conto Consuntivo 2023 Consuntivo 2022 Variazioni 

A VALORE DELLA PRODUZIONE    

A.01 PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA 
PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI    

      ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO    
CEA01001000 

Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o 
degli iscritti 16.075.873,95 16.736.035,97 -660.162,02 

 
RETTIFICA DELLE ENTRATE ACCERTATE 
NELL'ESERCIZIO CON I MOVIMENTI DEI RATEI E 
DEI RISCONTI 

   

CEA01002000 

Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 
(Ratei attivi finali) 2.227.160,00 2.318.031,00 -90.871,00 

 

Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 
(Ratei attivi iniziali) -2.318.031,00 -2.310.353,00 -7.678,00 

 TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA 
PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI 15.985.002,95 16.743.713,97 -758.711,02 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 15.985.002,95 16.743.713,97 -758.711,02 
     
B COSTO DELLA PRODUZIONE    

B.06 COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI    

B.06 A PRESTAZIONI ISTITUZIONALI    
 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    
CEB06A01000 

Poste correttive e compensative di spese correnti per 
prestazioni istituzionali 9.175,81 0,00 9.175,81 

 Spese per prestazioni -54.351.547,23 -70.932.313,55 16.580.766,32 

 TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI -54.342.371,42 -70.932.313,55 16.589.942,13 

B.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE    
      SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    

CEB14001000 

Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie 
derivanti dalla riduzione degli stanziamenti relativi a 
spese di amministrazione 

-321.623,48 -209.104,24 -112.519,24 

 Spese di amministrazione -801.538,83 -992.162,30 190.623,47 
 Trasferimenti passivi -31.990,99 -33.304,71 1.313,72 
 Valori di copertura di periodi assicurativi -10.992.718,47 -15.588.988,90 4.596.270,43 

 TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE -12.147.871,77 -16.823.560,15 4.675.688,38 
 TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE -66.490.243,19 -87.755.873,70 21.265.630,51 

 DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A) + (-B) -50.505.240,24 -71.012.159,73 20.506.919,49 

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI    
C.16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI    
      ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO    
CEC16001000 Interessi sulle disponibilità nei c/c bancari 3.938,00 2.157,00 1.781,00 
 Redditi degli investimenti patrimoniali 2.259,00 1.721,00 538,00 

 TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI 6.197,00 3.878,00 2.319,00 
 TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 6.197,00 3.878,00 2.319,00 

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A) + (-B) + (- 
C) + (-D) + (E) -50.499.043,24 -71.008.281,73 20.509.238,49 

F IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    
F.01 IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    
      SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    
CEF01001000 

Imposte su operazioni commerciali ed altri oneri 
tributari -43.033,08 -25.486,12 -17.546,96 

 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO -43.033,08 -25.486,12 -17.546,96 
 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO -43.033,08 -25.486,12 -17.546,96 
      AVANZO ECONOMICO / DISAVANZO ECONOMICO -50.542.076,32 -71.033.767,85 20.491.691,53 
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ALLEGATI 

Allegato 1 
 

CONTRIBUTI A CARICO DEI DATORI DI LAVORO E DEGLI ISCRITTI 
 

DESCRIZIONE 
  CONSUNTIVO 2023   

CONSUNTIVO VARIAZIONI 

 ACCERTATE 
NEL 2023 

Risconto al 
31.12.2022 

Rateo al 
31.12.2022 

Rateo al 
31.12.2023 

Risconto al 
31.12.2023 

DATO 
ECONOMICO 

2022 
 

CONTRIBUTO 
ORDINARIO 16.075.873,95 0,00 2.318.031,00 2.227.160,00 0,00 15.985.002,95 16.743.713,97 -758.711,02 
CONTRIBUTI 
FIGURATIVI (DA 
TRASFERIRE A 
IPOST) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO 
(PER COPERT. 
ASS. STRAORD.) 
(*) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
         

TOTALE  16.075.873,95 0,00 2.318.031,00 2.227.160,00 0,00 15.985.002,95 16.743.713,97 -758.711,02 
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